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La seduta comincia alle 10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del presidente, dottor Arsenio 
Rossoni, e dell'amministratore dele
gato, dottor Giuseppe Bono, dell'Avio-
fer Breda. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del presidente dell'Avio-
fer Breda, dot tor Arsenio Rossoni, e del
l ' amminis t ra tore delegato, do t to r Giu
seppe Bono, nel q u a d r o del l ' indagine co
noscitiva sull ' internazionalizzazione delle 
partecipazioni statal i in r appor to all 'evo
luzione dei mercat i mondial i , coordinata 
dall 'onorevole Pumil ia . 

Do la parola al dot tor Rossoni. 

ARSENIO ROSSONI, Presidente dell Avio-
fer Breda. L'Aviofer Breda è la finanziaria 
dell 'EFIM per i settori aerospaziale, ferro
viario ed au tobus . 

Il capi ta le sociale della finanziaria, 
pari a 520 mil iardi , è control la to al 100 
per cento dall 'EFIM at t raverso la MCS 
(per il 99,95 per cento) e la finanziaria 
Ernesto Breda (per lo 0,05 per cento). 

L'Aviofer è presente in modo significa
tivo nelle regioni del Mezzogiorno (5.966 
uni tà , par i al 41 per cento dell 'occupa
zione complessiva) in cui opera con sei 
insediamenti produt t ivi (su un totale di 
sette) del settore ferroviario e con qua t t r o 
del settore aeronaut ico. Per adeguament i 
impiantist ici di tali insediamenti sono 
previsti per gli anni 1989-1992 investi
menti per 235 mil iardi (188 per il set tore 
aeronaut ico e 47 per quello ferroviario). 

Il se t tore aerospaziale , che fa capo 
al la società Augusta, cont ro l la ta quas i al 
100 per cento, svolge la p ropr ia a t t iv i tà 
nei compar t i el icotteri , aeroplani e si
s temi aerospazial i e si presenta a livello 
in ternazionale con le seguenti carater is t i -
che: r i levanti oscillazioni della d o m a n d a ; 
tendenza, così come in molt i a l t r i set tori 
ad a l ta tecnologia, ad una sempre più 
elevata internazional izzazione (collabora
zioni, joint ventures) a causa degli elevati 
costi di r icerca e svi luppo e della neces
si tà di a l l a rgamento della base di mer
cato; crescente interesse di industr ie di 
a l t r i settori per l 'aerospazio, con acquisi
zioni di par tecipazioni in aziende aero
spaziali (la Daimler acquisisce MTU, Dor-
nier, MBB; la Chrysler acquisisce la Gulf-
s t ream; la Textron la AVCO, eccetera); 
a u m e n t o progressivo dei paesi aventi ca
pac i tà industr ia l i nei vari livelli di a t t i 
vi tà (sistemisti di prodot t i complessi , si
s temist i di prodot t i meno complessi , com
ponent is t ica e così via); mercat i ed indu
strie nazional i for temente prote t t i , sia per 
la p redominanza della d o m a n d a pubbl ica 
mi l i ta re e civile governat iva, sia per l'in
teresse s trategico per le tecnologie del 
set tore . 

È altresì impor t an te . sot tol ineare che 
la penet raz ione commerc ia le è sempre 
più connessa, ol tre che alla val idi tà del 
p rodot to , alla concessione di compensa
zioni ed al la disponibi l i tà di finanzia
ment i agevolati a medio e lungo termine; 
che cresce il ruolo e il peso della compo
nente elet t ronica sul valore complessivo 
del velivolo, in par t icolare quel lo mili
tare; che si regis t rano o t t ime prospet t ive 
di svi luppo per le produzioni dest inate al 
merca to civile, meno favorevoli per quelle 
mi l i tar i . 
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La s t ru t tu ra dell'offerta del set tore ae
rospaziale, ossia l ' insieme di aziende che 
concorrono alla realizzazione del p rodot to 
velivolo (aereo, elicottero, eccetera) si ar
ticola in due raggruppament i s trategici 
fondamental i . Il p r imo è cost i tui to da un 
numero re la t ivamente piccolo di aziende, 
cosiddette sistemist iche, cioè in grado di 
svi luppare, p rodur re e commercia l izzare 
un velivolo. Il secondo r isul ta cost i tui to 
da un grande numero di aziende che pro
duce e fornisce al p r imo r agg ruppamen to 
component i s t ru t tura l i (elettroniche, equi
paggiament i e così via). 

A livello mondia le per le produzioni 
par t ico larmente complesse, come per 
esempio i grandi velivoli commercia l i , le 
principali aziende sistemist iche sono sol
tan to t re , Boeing, MDD e consorzio 
Airbus. 

Con riferimento al compar to elicotteri
stico, core business delI 'Agusta, le princi
pali imprese elicotterist iche « sistemist i
che » nel mondo occidentale sono o t to , 
t rascurandone alcune di piccole d imen
sioni rivolte a « nicchie » di merca to poco 
significative, di cui qua t t ro negli S ta t i 
Uniti d 'America [Bell textron, Boeing he
licopter, McDonnell Douglas hel icopters 
(ex Hughes), Sikorsky] e qua t t ro in Eu
ropa [Aerospatiale (Francia), Agusta (Ita
lia), MBB (Germania) e West land (Gran 
Bretagna)] . 

Le aziende nord amer icane impegna te 
nel compar to hanno la par t ico lar i tà di 
non possedere, prese s ingolarmente , la 
g a m m a comple ta di elicotteri (dall 'elicot
tero leggero monomotore , fino a tre ton
nellate, al l 'el icottero pesante pe r t ra
sporto logistico superiore alle 20-25 ton
nellate). La g a m m a si realizza solo consi
de rando tu t te le aziende come un 'un ica 
ent i tà fornitrice del governo s ta tuni tense 
e del merca to amer icano , che rappresen
tano oltre il 50 per cento di quello mon
diale. 

La g a m m a delle produzioni specializ
zate delle suddet te aziende amer icane , 
promosse anche dal la polit ica di approv
vigionamento del governo s ta tuni tense , si 
configura come segue: elicotteri leggeri 
monoturb ina (a t tua lmente in fase di pro

gressivo r id imens ionamento e dismissio
ne) ed elicotteri d ' a t tacco AH-64 (Apache), 
prodot t i dal la McDonnell helicopters (ex 
Hughes); elicotteri leggeri (superiori alle 
3 tonnellate) mono tu rb ina , civili e mili
tari per osservazione; nonché elicotteri 
medio-leggeri , fino a 5 tonnellate , bi tur
bina , da t raspor to civile e mi l i ta re , pro
dott i dal la Bell textron; elicotteri medi 
(10 tonnellate) , bi tu rb ina da t raspor to tat
tico; elicotteri medio leggeri (5 tonnella
te), b i tu rb ina da t raspor to civile; elicot
teri pesant i , di peso superiore alle 20 ton
nellate, t r i - turbina da t raspor to logistico, 
prodot t i dal la Sikorsky; elicotteri pesant i , 
di peso superiore alle 20 tonnel la te , biro-
tore, b i tu rb ina , da t raspor to logistico, 
prodot t i dal la Boeing hel icopters . 

Negli anni recenti nel lanciare nuovi 
p r o g r a m m i elicotteristici il governo s tatu
nitense ha promosso la cost i tuzione di 
consorzi t ra imprese nazional i . Mi riferi
sco ai nuovi progett i LHX, in fase di 
valutazione per essere assegnato ad uno 
dei t re consorzi , Sikorsky, Boeing-Bell e 
McDonnell Douglas, e V22 (convertipla
no), in fase di svi luppo, assegnato al con
sorzio Boeing-Bell. 

Vi è da sot tol ineare che le dimensioni 
del merca to s ta tuni tense (oltre il 50 per 
cento di quello mondiale) e le ci ta te spe
cializzazioni consentono ai produt tor i 
amer ican i (che des t inano al merca to in
terno circa i q u a t t r o quint i della propr ia 
produzione) di real izzare grandi volumi 
di vendite per ogni model lo prodot to , 
conseguendo quindi buone reddi t iv i tà e 
vantaggi compet i t iv i , in te rmini di costo, 
sui concorrent i . 

In u n a s i tuazione diversa si t rovano i 
p rodut tor i europei i cui merca t i interni , 
che h a n n o assorbi to med iamen te in que
sti u l t imi ann i circa il 40 per cento della 
produzione del set tore e r appresen tano 
una quo ta del 15 per cento del merca to 
mondia le , non sono sufficienti ad assicu
ra re quel n u m e r o di vendi te necessario a 
rendere reddit izi i singoli p r o g r a m m i . 

Ciò de te rmina l 'oppor tuni tà da una 
par te di des t inare al l 'esportazione quote 
r i levanti di produzioni e, da l l ' a l t ra , di 
svi lupparle in col laborazione, allo scopo 
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di condividere gli elevati costi e di am
pliare le basi del merca to captive. 

La MBB è fondamenta lmente legata a 
prodott i di propr ia proget tazione nella 
classe degli elicotteri leggeri b i tu rb ina 
(fino a 3 tonnellate); la West land produce 
un t ipo di elicottero, proget ta to da un 'a
zienda anglo-francese, denomina to Lynx, 
nella classe medio-leggera, e su licenza 
della Sikorsky, l 'elicottero SH-3, denomi
na to Sea-King. 

L'Aérospatiale ha svi luppato una serie 
di prodot t i che va dagli elicotteri mono e 
bimotore (di peso inferiore a 3 tonnellate) 
fino agli elicotteri medi da 10 tonnel late , 
se si esclude un tipo di elicottero, deno
mina to Super Frelon, di tonnellaggio su
periore, non più in produzione. 

In questo scenario l'Agusta si pone in 
posizione di prestigio con una vasta e 
completa g a m m a di prodot t i che va dal
l 'elicottero leggero monoturb ina (AB 206, 
AMD 500) all 'el icottero pesante da tra
sporto (CH 47). Tut tavia , solo l 'elicottero 
leggero b i turb ina A 109 e quello an t icar ro 
A 129 sono di propr ia proget tazione e, 
quindi , in grado di concorrere sul mer
cato mondiale e di offrire collaborazioni 
industr ial i , sempre più richieste, senza le 
l imitazioni det ta te dai vincoli di licenza. 

Per potersi presentare con maggiore 
incisività su tut t i i mercat i e r innovare 
così la propr ia g a m m a di prodot t i , l'Agu
sta ha promosso collaborazioni interna
zionali per svi luppare e p rodur re elicot
teri per gli anni novanta . 

Infatti, a seguito di un accordo fra i 
governi i tal iano ed inglese viene da t a at
tuazione al p r o g r a m m a integrato, deno
mina to EH 101, che prevede lo svi luppo 
di versioni mil i tar i e civili. 

Sempre sulla base di accordi interna
zionali europei sono a t tua lmen te in fase 
di definizione altr i p rogrammi , qual i l'eli
cottero navale e da t raspor to , denomina to 
NH 90, e l 'elicottero mul t i ruolo , di deri
vazione dall'A 129, denomina to LAH. 

Vi è inoltre in fase di preparazione un 
p rog ramma internazionale che interessa 
nazioni europee, per lo svi luppo della tec
nologia del convert iplano, denomina to 
Eurofar, per l 'applicazione nel c a m p o del 
t raspor to civile. 

In sintesi i p r o g r a m m i elicotteristici 
su cui è impegna ta l 'Agusta a livello pro
dut t ivo o di svi luppo con qualificati part
ner internazional i sono i seguenti . Per 
q u a n t o r iguarda la produzione: AB 206, 
el icottero leggero mono tu rb ina su licenza 
Bell in versione mi l i ta re e civile per t ra
spor to di 3-4 passeggeri ; AB 212 ed AB 
412, el icottero medio b i tu rb ina su licenza 
Bell in versione mi l i tare e civile per t ra
spor to di 13-14 passeggeri (la versione AB 
212 ASW è dedica ta al la difesa an t i som
mergibi le con l ' integrazione di speciali si
s temi di r icerca e d ' a rma) ; N H 500, eli
cot tero leggero mono tu rb ina su licenza 
McDonnell Douglas in versione mi l i ta re e 
civile per t raspor t i di 3-4 passeggeri (a-
do t ta to dall 'AM per l ' addes t ramento dei 
piloti); A 109, el icottero leggero b i tu rb ina , 
di proget to Agusta, in versione civile e 
mi l i tare per t raspor t i di 7 passeggeri , 
missioni di osservazione, sorveglianza e 
ambulanza ; A 129, Mangus ta , el icottero 
leggero b i tu rb ina di proget to Agusta, per 
missioni cont rocar ro (è in corso di svi
luppo una versione utility da t raspor to 
per 12-14 passeggeri per impiego mil i tare 
e civile); AS 61 , el icottero medio pesante 
b i tu rb ina su licenza Sikorsky (nella ver
sione civile AS61N1 t raspor ta 28 passeg
geri; nella versione mi l i tare ASH-3 è pre
valentemente dedicato alla difesa anti.-
sommergibi le ; un 'u l te r iore versione HH-
3F è al lest i ta per operazioni anfibie di 
r icerca e soccorso); CH-47, el icottero pe
sante b i tu rb ina (birotore in t andem) su 
licenza Boeing, p reva len temente usa to per 
t raspor to logistico mi l i tare (44 passeggeri) 
e dal la protezione civile pe r an t incendio . 

Passo ora allo svi luppo. Vi è innanzi 
tu t to l 'EH 101, el icottero medio pesante 
t r i tu rb ina in corso di svi luppo in collabo
razione con la West land; il p r o g r a m m a 
prevede, sul medes imo el icottero basico: 
versione navale per missioni an t i sommer
gibili; versione civile da t raspor to passeg
geri (30 posti); versione civile utility per 
t raspor to mater ia le e/o passeggeri . All 'EH 
101, ol tre al la m a r i n a mi l i ta re i ta l iana e 
br i tannica , sono interessati l 'esercito in
glese (versione utility), ed il governo 
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canadese per il p r o g r a m m a NSA. A tale 
elicottero si aggiungono i seguenti : N H 
90, elicottero b i tu rb ina NATO per gli 
anni novanta , in versione navale (NFH 
90) e in versione terrestre da t raspor to 
tat t ico (TTH 90), al cui svi luppo par teci
pano, oltre all 'Agusta (35 per cento) che 
detiene la leadership della versione na
vale, la francese Aérospatiale (35 per cen
to) che detiene la leadership della versione 
terrestre, la tedesca MBB (25 per cento) e 
l 'olandese Fokker (5 per cento); A 129 
LAH, Tonai, elicottero mul t i ruolo da cam-
ba t t imen to di terza generazione, evolu
zione dell'A 129 per i requisi t i operat ivi 
degli anni duemila , p r o g r a m m a quadr ina-
zionale a cui par tec ipano Ital ia (38 per 
cento), Gran Bre tagna (38 per cento), 
Olanda (19 per cento) e Spagna (5 pe r 
cento) - le industr ie interessate sono: 
Agusta, Westland, Fokker e CASA; A 129, 
utility, el icottero da t raspor to civile deri
vato dal Mangusta , da svi luppare in col
laborazione con al tr i partner; Eurofar, 
convert iplano civile europeo cui par teci
pano Ital ia (29 per cento), Francia (29 per 
cento), Germania (29 per cento), Gran 
Bretagna (6,5 per cento) e Spagna (6,5 
per cento) - nel p r o g r a m m a l'Agusta oc
cupa una posizione leader, grazie all 'espe
rienza m a t u r a t a nei settori dell 'ala fissa e 
dell 'ala ro tan te . 

Per quan to r iguarda il compar to aero
plani , l 'Agusta è presente con una g a m m a 
di prodot t i propri per addes t ramento , avia
zione generale e t raspor to leggero e come 
subfornitore di par t i per terzi . Essa svolge 
inoltre a t t iv i tà di manutenz ione e revi
sione. In par t icolare i velivoli in produ
zione sono: SF 260, aereo leggero monomo
tore ad elica, biposto per addes t r amen to 
p r imar io e tur i smo, di cui sono stat i ven
dut i circa 800 esemplar i in tu t to il mondo; 
SF 600, aereo da t raspor to leggero b imo
tore per t raspor to mater ia l i e passeggeri 
(8-9 posti); S 211, aereo monomotore a 
getto, biposto per addes t r amen to di base . 
Vi sono, inoltre, coproduzioni , par t i pe r 
aerei ATR 42, Airbus, G 222, F 104, Tor
nado su commesse Aeritalia (rappresen
tano circa il 30 per cento del l 'a t t ivi tà 
produt t iva del compar to aeroplani) . 

Per far fronte alle difficoltà che h a n n o 
colpito i merca t i di sbocco di tali pro
dot t i , l 'Agusta ha messo in a t to (anche 
per il c o m p a r t o aeroplani) , una polit ica 
di internazional izzazione o t tenendo, a t t ra
verso accordi di col laborazione indu
str iale , significativi successi sui mercat i 
de l l 'Es t remo Oriente con la fornitura de
gli addes t ra tor i basici S 211 all 'Aero
naut ica filippina e, ancor più, di Singa
pore, da t a l ' impor tanza , in te rmini d'in
fluenza, di ques t 'u l t imo paese su tu t t i i 
paesi vicini. 

Ult imo, m a non meno impor tan te , è 
l 'accordo di col laborazione con la Grum
m a n per la par tec ipazione alla gara lan
ciata dal l 'US Air Force per il nuovo adde
s t ra tore (PAST): il vincitore di tale gara 
verrà selezionato, con quasi assoluta cer
tezza, anche dal l 'US Navy per i p ropr i 
requisi t i di addes t r amen to per un totale 
di circa 900 velivoli. Il consorzio Agusta-
G r u m m a n par tec ipa al la gara con un de
r ivato del model lo S 211 , che, allo s ta to 
a t tua le delle valutazioni , r isul ta essere il 
più r i spondente ai requisi t i . 

Anche per il model lo da t raspor to leg
gero SF 600, che ha susci ta to interesse 
nel merca to de l l 'Es t remo Oriente, è s ta ta 
avvia ta una collaborazione indust r ia le 
con la recente cost i tuzione di una società 
par i te t ica fra l 'Agusta e il g ruppo sud 
coreano SAMMI per la promozione , la 
commercia l izzazione e la produzione 
nella Corea del sud di tale aeromobi le . 

Nel compar to dei s istemi aerospazial i , 
in cui sono s tat i avviati rappor t i di colla
borazione nazionali ed internazional i , an
che sulla base dei s is temi connessi ai pro
g r a m m i elicotteristici del g ruppo, i prin
cipali prodot t i e tecnologie (in produzione 
ed in sviluppo) dell 'Agusta sono i se
guent i : component i avionici di bordo per 
elicotteri ed aeroplani mil i tar i e/o civili 
(sistemi di misura quan t i t à ca rburan te , 
autopi lot i , erogazione ossigeno, s t rument i 
indicatori , indicator i elettro-ottici t ipo 
Head UP display, Electronic ins t rument 
system); s is temi elettro-ottici per elicot
teri ed aerei (visione no t tu rna , collima
tori, guida missili); s imula tor i per adde-
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s t ramento di tecnici e piloti per elicotteri 
ed aerei; computer di bordo e relat ivo 
software per il controllo in volo di elicot
teri ed aerei e per la condot ta di missioni 
operative; sistemi integrat i di comunica
zione, controllo e comando; fotogramme
tria (resti tutori meccano-ottici) di impiego 
prevalentemente civile; component i , si
stemi per applicazioni spaziali (in via di 
sviluppo). 

Un al t ro impor tan te set tore di a t t iv i tà 
dell 'Agusta è quello dei mater ia l i compo
siti in cui opera con l ' I talcomposit i , foint 
venture par i te t ica con l 'Enichem. La so
cietà, cost i tui ta nel 1988, si propone, ut i
l izzando il know-how di proget tazione e 
produzione acquisi to dall 'Agusta nelle ap
plicazioni aerospazial i dei mater ia l i com
positi e le capaci tà de i rEn ichem nella 
produzione di mater ia l i di base, di pro
durre e commercial izzare mater ia l i com
positi pre impregnat i e manufat t i in mate 
riali composit i avanzat i . È quindi in 
grado non solo di proget tare e realizzare 
part icolari finiti, m a di s tudiare e met
tere a punto anche i mater ia l i per la loro 
realizzazione, adat tandol i ai requisit i spe
cifici del componente . 

I mercat i a cui è indir izzata la produ
zione sono: aeronaut ico (parti di s trut
ture, carrelli , eccetera); t rasport i terrestr i 
ad alte prestazioni; industr ia le in genere-
energia (s t rut ture per pia t taforme off-sho
re); articoli sportivi; collaborazioni indu
striali sempre più richieste dagli acqui
renti di prodott i aeronaut ic i . 

Nel quadro degli accordi con il go
verno belga per la vendi ta di 40 elicotteri 
A 109 e delle connesse cont ropar t i te in 
termini di compensazioni e di investi
menti diret t i in Belgio, l ' I talcomposit i 
realizzerà, infatti, uno s tabi l imento nelle 
Fiandre per la produzione di mater ia l i di 
base e component i in composi to . Sempre 
in Belgio la società ha di recente assunto 
una partecipazione in un ' iniziat iva nel 
campo dei composit i promossa dal la 
SABCA, la maggiore industr ia aerospa
ziale belga. 

L'Agusta, per cogliere le oppor tun i tà 
future in tut t i i compar t i in cui opera e 
per far fronte efficacemente alle sfide de

gli anni novanta , in tende spingere l ' inter
nazional izzazione ol tre le a t tua l i formule 
della col laborazione su singoli p rog rammi 
pe r entrare; dec isamente nel te r reno delle 
al leanze di lungo t e rmine . Allo scopo di 
a ssumere u n a configurazione idonea al 
perseguimento di tale disegno, la società 
s ta procedendo a l l ' a t tuaz ione di un pro
get to organizzat ivo che prevede, t ra l 'al
t ro , la concentrazione in un 'un ica società 
delle a t t iv i tà manifa t tur iere dislocate sul 
ter r i tor io nazionale . 

Per q u a n t o r igua rda l 'estero, l 'Agusta 
è presente ol t re che con uffici di rappre
sentanza e centr i di assis tenza nelle prin
cipali aree geografiche (centro e nord Eu
ropa, Medi terraneo, nord e centro Ame
rica, sud America, Es t remo Oriente) con 
le seguenti società. Agusta in ternat ional 
(Bruxelles): promozione e vendi ta di ser
vizi aeronaut ic i , manutenz ione di ae romo
bili e/o equipaggiament i , modifiche e ag
g io rnamento configurazioni, addes t ra
m e n t o di tecnici e piloti , fornitura ri
cambi ; gestione di servizi aeronaut ic i 
presso i clienti; promozione, vendi ta e ge
st ione di servizi integrat i di suppor to . EH 
industr ies (Londra): gestione della proget
tazione, svi luppo e commercia l izzazione 
del l 'EH 101. EH industr ies (Ottawa): ge
st ione del p r o g r a m m a . NSA (New ship-
borne aircraft). EH industr ies (Arlington): 
gestione del p r o g r a m m a di certificazione 
civile negli USA del l 'EH 101. Agusta ae
rospace corporat ion (Philadelphia): pro
mozione, véndi ta e suppor to dei prodot t i 
Agusta nei terr i tor i del nord e cent ro 
America; suppòr to tecnico, cent ro di ma
nutenzione, revisione e dis t r ibuzione di 
r icambi per il cen t ro e nord America; 
svi luppo delle col laborazioni industr ia l i 
con le società nordamer icane e r icerca di 
nuove oppor tun i tà di affari; col legamento 
con gli enti governativi s ta tuni tens i ; cen
t ro acquist i mater ia l i ed equipaggiament i 
negli USA per le società del g ruppo . OMI 
- corporat ion of America (Alexandra): ge
stione forniture prodot t i dell 'OMI al go
verno degli USA. SAMMI - Agusta aero-
space corporat ion (Corea del sud): assem
blaggio, costruzione e commercial izza
zione del l 'SF 600; commercia l izzazione di 
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prodott i Agusta; Agusta aviat ion far east 
(Singapore): gestione del con t ra t to S 211 -
RSAF e dei relativi p rog rammi di offset 
industriale; suppor to post-vendita nel l 'area 
e gestione del magazzino r icambi ; svi
luppo collaborazioni con l ' industr ia aero
naut ica di Singapore per i paesi del l 'a rea . 

Di recente l 'Agusta ha concluso un ac
cordo di collaborazione con la Monacair 
SAM del Principato di Monaco, società di 
t rasport i elicotteristici e di commercia l iz
zazione di prodot t i aeronaut ic i . L'acquisi
zione da par te dell 'Agùsta del 45 pe r 
cento del capi tale della società prevede 
l 'utilizzo di elicotteri Agusta per i servizi 
di t raspor to nonché la commercia l izza
zione di elicotteri nel Pr incipato di Mo
naco ed in Francia . Si r icorda che l'Agu-
sta, t r ami te la control la ta SEI, fornisce 
già in Italia servizi elicotteristici preva
lentemente orientat i alla promozione del
l ' impiego civile dell 'el icottero. 

Il settore ferroviario, in cui l'Aviofer 
opera a t t raverso sette aziende - c inque 
costrut tr ici di veicoli: Breda costruzioni 
ferroviarie (capogruppo), Sofer, Omeca, 
Ferrosud e Imesi; una (Come tra) per la 
produzione di component is t ica ferroviaria 
ed un 'a l t ra (Avis) per le a t t iv i tà di revi
sione e r iparazione - con la produzione 
di quasi tu t t i i tipi di rotabi l i , di compo
nentist ica ferroviaria nonché di a t t iv i tà di 
revisione e r iparazione, r isul ta avere a 
livello internazionale una serie di cara t te 
rist iche. Il merca to è a l imenta to prevalen
temente dal la spesa pubbl ica . La do
m a n d a è espressa, in generale, per il fer
roviario pesante , da un governo o da 
un 'au tor i t à central izzata che gestisce il 
t raspor to ferroviario e da amminis t raz ion i 
locali per il t raspor to u rbano . Il compor
t amento d 'acquisto, in par t icolare nel fer
roviario pesante , è influenzato non solo 
dal bisogno, m a anche dalle disponibi l i tà 
(finanziarie) e dal la poli t ica del governo. 
Le condizioni finanziarie offerte dal forni
tore sono sempre più de te rminan t i pe r 
l 'o t tenimento del l 'ordine. 

Nel t raspor to u rbano (metropol i tane 
pesant i , su tracciat i sot terranei , per 
grandi concentrazioni u rbane ; metropol i 
tane leggere, su tracciat i di superficie, 

per aree u rbane di medie dimensioni) , il 
t ipo di forni tura r ichiesto è genera lmente 
quello « chiavi in m a n o », ad eccezione 
dei grandi centr i u rban i dei paesi mag
giormente industr ia l izzat i dove prevale 
quel lo a « component i separa te ». 

Il set tore è sot toposto ad un proces
so di adeguamen to qual i ta t ivo come 
l ' aumento di velocità per i veicoli per 
lunghe dis tanze, il comfort del passeggero, 
la r iduzione dei costi di esercizio, in par
t icolare per il t raspor to u rbano , anche 
a t t raverso l 'adozione di sistemi au toma
tizzati . Il crescente impiego di impiant i e 
sistemi per la guida au tomat i ca sta deter
m i n a n d o un a u m e n t o del valore econo
mico del veicolo. I problemi ambienta l i 
ed il conges t ionamento del traffico nelle 
grandi e medie concentrazioni u rbane sta 
de t e rminando una crescente r i levanza del 
mass-transit r i spet to al ferroviario t radi
zionale. 

La tendenziale sa turazione della do
m a n d a e lo svi luppo della tecnologia 
hanno de te rmina to nei paesi industrial iz
zat i : un eccesso di capaci tà produt t iva ; il 
supe ramen to dei merca t i nazional i e la 
r icerca di spazi commercia l i scoperti in 
nazioni che non dispongono di u n a pro
pr ia indust r ia ferro-tramviaria; l 'avvio di 
processi di concentrazione ed accordi t ra 
aziende del set tore (l'ABB acquisisce la 
BREL, GEC ed Alsthom si uniscono in 
joint venture ed acquisiscono la Metro 
cammei , eccetera) . 

La s t ru t tu ra del l ' indust r ia delle costru
zioni ferroviarie (insieme delle aziende 
manifa t tur iere meccaniche o elet t r iche 
che concorrono alla realizzazione del 
veicolo ferroviario: locomotiva, carrozze, 
carr i , t r a m , LRV, HRV e degli impiant i 
fissi) si ar t icola in due r a p p r u p p a m e n t i 
strategici fondamental i . Il p r i m o è costi
tu i to da un n u m e r o elevato di p rodut tor i 
operant i nel c o m p a r t o della meccanica 
che non presenta elevate bar r ie re all ' in
gresso in par t icolare per i prodot t i meno 
sofisticati. Il secondo r agg ruppamen to è 
cost i tui to dalle aziende (in numero limi
tato) operant i nel compar to elettr ico che 
presenta un al to grado di concentrazione 
a causa: di bar r ie re tecnologiche elevate; 
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del l 'appar tenenza, in generale, a grandi 
gruppi operant i nel più ampio set tore 
elettro-meccanico e degli impiant i di po
tenza, di cui il ferroviario costituisce un 
business der ivato. Tali gruppi operano sul 
merca to internazionale con posizioni sta
bilizzate nelle diverse aree geografiche di 
influenza. 

Con r iferimento alla s t ru t tu ra dell'of
ferta del settore, in I tal ia si rileva un 'ac
centua ta f rammentazione sia nel numero 
di aziende presenti - o l t re 50 di cui 37 
costruttr ici di mater ia le rotabi le (7 elet
triche e 30 meccaniche con circa 18 mi la 
addett i ) - sia nelle tipologie di p rodot to 
offerte (ciascuna azienda offre il p ropr io 
prodot to d i re t t amente al commi t t en te 
pubblico, sia esso un prodot to comple to o 
un sottosistema). Tale f rammentazione, 
de te rmina ta anche dalle modal i tà di ge
stione delle commesse del cl iente unico 
ferrovie dello S ta to , è causa di scarsa 
competi t ivi tà del l ' industr ia i ta l iana nel 
suo complesso sui mercat i in ternazional i . 

I principali costrut tor i sul merca to ita
liano, per il compar to della meccanica 
(pari ad oltre i t re quar t i del valore com
plessivo del mercato) sono il g ruppo 
Breda, leader con il 42 per cento del mer
cato, il g ruppo Firema con il 22 per 
cento e la FIAT Savigliano con il 12 per 
cento e per quello elet tr ico l 'Ansaldo tra
sporti , leader con il 50 per cento, TABB 
{ex Tecnomasio Brown Boveri) con il 25 
per cento e la Marelli con il 20 per cento. 

Nei principal i paesi europei la s t rut
tura industr ia le del set tore si p resenta 
molto più concentra ta . Poche aziende 
svolgono il ruolo di capo commessa nei 
confronti dell 'esercente. 

In tale scenario il pos iz ionamento del 
gruppo Breda r isul ta o t t imo nel com
plesso, m a con differenziazioni per i vari 
prodot t i . In par t icolare per q u a n t o ri
guarda il ferroviario pesante la società 
dell'Aviofer esercita sul merca to nazionale 
un indiscusso ruolo di leader non solo in 
termini di quote di merca to (fornitura 
alle ferrovie dello S ta to di ol tre il 40 per 
cento della par te meccanica del l ' intero 
parco rotabile), m a anche per capaci tà 

tecnico proget tual i come tes t imonia l 'at
t r ibuzione ad essa della responsabi l i tà del 
proget to del t reno veloce i ta l iano ETR 
500 (par te meccanica ) svi luppato con 
FIAT (carrelli), TIBB (equipaggiament i di 
trazione) e Ansaldo (equipaggiament i 
ausi l iari e diagnost ica di bordo) . 

Sui mercat i internazional i la posizione 
di Breda in tale c o m p a r t o è meno favore
vole in q u a n t o si t rova a competere da 
un la to, in par t icolare nelle carrozze e 
nei car r i , con concorrent i che fanno leva 
su bassi costi di produzione (India, Corea, 
Brasile e paesi dell 'Est) e da l l ' a l t ro con 
concorrent i - giapponesi , francesi (Als-
thom) e inglesi (GEC) - che dispongono 
di un a l to potenziale tecnologico e che 
usufruiscono di f inanziamenti ed al t r i so
stegni governat ivi . Questi u l t imi concor
rent i dispongono di u n ' a m p i a g a m m a di 
prodot t i e di posizioni consolidate nella 
corrente a l t e rna ta e cont ro l lano ol t re il 
60 per cento del merca to mondia le dei 
veicoli t ra inant i (locomotive ed e le t t romo
trici). 

Un impor t an te r i su l ta to nel compar to 
è s ta to di recente conseguito dal la Breda 
con l 'aggiudicazione del con t ra t to di for
n i tu ra (con par tec ipazione FIAT al 20 per 
cento) ad Euro tunne l di 252 vagoni spe
ciali per il t r aspor to di camion sui treni 
nave t ta che opere ranno nel tunnel sot to la 
Manica. Il con t ra t to del valore comples
sivo di 500 mi l ia rd i è s ta to acquis i to bat 
tendo un 'agguer r i t a concorrenza compos ta 
da società inglesi, francesi, g iapponesi , 
canadesi e belghe. 

Per q u a n t o r iguarda il c o m p a r t o del 
t r aspor to u r b a n o la Breda sul merca to 
nazionale h a fino ad o ra opera to nel seg
men to delle met ropol i tane pesant i nel 
qua le è leader con una quo ta di merca to 
par i a circa il 40 per cento . In I tal ia i 
pr incipal i opera tor i del c o m p a r t o ol t re 
al la Breda sono: FIAT Savigl iano, Ansaldo 
t raspor t i , Socimi, g ruppo F i rema e Inter-
me t ro . Ques t 'u l t ima è una società specia
l izzata nella fornitura in I ta l ia ed all 'e
s tero di impian t i di met ropol i tane 
« chiavi in m a n o »; a d essa par tec ipano , 
con quote par i te t iche dell ' I 1,11 per cento, 
le seguenti società: Ansaldo t raspor t i . 
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Breda costruzioni ferroviarie, Cogefar, 
Condotte, Ercole Marelli t razione, FIAT 
Savigliano, I ta l impresi t , Metro R o m a ed 
IMI. 

Ancora più br i l lante è la posizione 
della società sui mercat i in ternazional i . 
La Breda, infatti , è l 'unico produt to re na
zionale in grado di concorrere e vincere 
su mercat i esteri par t ico la rmente qualifi
cati come quello s ta tuni tense , in cui gli 
standard qual i tat ivi sono i p iù elevati e 
dove si confrontano i maggiori p rodut tor i 
mondial i . I cont ra t t i acquisi t i negli anni 
scorsi per le metropol i tane di Washing
ton, Cleveland, Los Angeles e l 'ul teriore 
cont ra t to acquisi to nei p r imi mesi del 
corrente anno per la fornitura di 140 car
rozze per la met ropol i tana di Washington 
costi tuiscono una significativa tes t imo
nianza delle elevate capaci tà della Breda. 
Per l 'espletamento di tali forniture, la so
cietà si è avvalsa di qualificati partner a 
livello internazionale per la par te elet
trico-elettronica. 

Sempre nel l 'anno in córso, il consorzio 
Tral ima, cui par tec ipa la società In terme-
tro, si è aggiudicata la gara per la realiz
zazione della met ropol i tana di Lima e la 
Breda fornirà il mater ia le rotabi i le . Que
sta società ha acquis i to nel decennio 
1979-1889 una quota di merca to del 4 per 
cento (pari a 10 mila veicoli) dei cosid
dett i mercat i aper t i , comprendent i nord 
America, Asia e Australia, America Lat ina 
e paesi europei aper t i : Spagna , Grecia, 
Turchia, Olanda e Norvegia; la sua quota , 
con riferimento al merca to nord amer i 
cano nello stesso periodo, sale al 9 per 
cento (pari a 4.400 veicoli). 

Il merca to in terno presenta , invece, a 
causa sopra t tu t to del r a l l en tamento dei 
p rog rammi delle ferrovie, notevoli pro
blemi di sa turazione produt t iva e, quindi , 
di reddit ivi tà . Da ciò deriva la necessità 
di un r i adeguamento organizzat ivo che 
consenta il contenimento dei costi di pro
dot to a t t raverso il conseguimento di ele
vata efficienza e di massimizzazione delle 
sinergie t ra centr i di produzione. 

La riduzione dei costi di produzione è 
di vitale impor tanza anche per ot tenere 
successo sui mercat i internazionali sui 

qual i il g ruppo Breda intende migl iorare 
ancora di p iù i lusinghieri r isul ta t i conse
guit i . 

Tut tavia , a causa della crescente com
petizione che cara t te r izza tali merca t i , 
so l tanto le aziende le qual i , ol tre ad es
sere efficienti dal la to dei costi di produ
zione, r i su l te ranno integrate su basi inter
nazional i , av ranno la possibil i tà di svol
gere u n ruolo da protagonis te . 

La Breda, pe r t an to , ha recentemente 
raggiunto un accordo con l'AEG Westin-
ghouse t ranspor ta t ion systems internat io-
nal , che prevede la cost i tuzione di una 
società par i te t ica avente lo scopo di ope
rare per la gestione in comune dello svi
luppo dei proget t i in ternazional i , del mar
keting e delle vendi te . La società, che 
avrà un capi ta le di un milione di ECU e 
sede a Bruxelles, uti l izzerà le s t ru t tu re 
degli azionisti e svolgerà la sua a t t iv i tà 
commerc ia le sui merca t i internazional i in 
sost i tuzione di quella finora svolta dal la 
Breda e dal la AEG West inghouse separa
t amen te . 

Tale iniziativa costi tuisce la formaliz
zazione di rappor t i di col laborazione che 
la Breda in t ra t teneva da t empo sia con la 
West inghouse electric, sia con l'AEG 
p r ima che si costi tuisse la joint venture 
AEG Westinghouse, a t t ua lmen te sot to il 
comple to controlo della AEG. 

La Westinghouse Electr ic è s ta ta part
ner r icorrente della Breda per le forniture 
sul merca to amer i cano che, ol t re alle in
negabili capaci tà tecniche, presentava il 
vantaggio di poter soddisfare gli obblighi 
der ivant i dalle no rme del cosiddet to buy 
America. 

Con l'AEG, invece, la Breda ha da 
t empo cost i tui to un consorzio per lo stu
dio, la promozione e la costruzione di 
met ropol i tane innovative a lievitazione 
magnet ica . 

Vi è da r i levare che l 'accordo Breda-
AEG Westinghouse non danneggia le a l t re 
aziende i ta l iane del set tore, essendo ri
volto p r inc ipa lmente al merca to interna
zionale e r isul ta senz 'a l t ro conveniente 
per la Breda che dovrà difendere le sue 
elevate capac i tà produt t ive , in buona 
pa r t e ubica te nel Mezzogiorno. 
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L'Aviofer opera nel settore au tobus at
traverso tre società: Breda, Costruzioni 
Ferroviarie e Sofer, che producono auto
bus negli s tabi l imenti di Pistoia e Napol i . 
Alla Bredabus è affidato il compi to di 
coordinare opera t ivamente le polit iche di 
marketing, vendite e coord inamento della 
produzione. 

Nel l 'ambito del set tore au tobus , la 
produzione di veicoli per il t raspor to 
pubblico su gomma risul ta ar t icolata per 
destinazione d uso, in tre tipologie fonda
mental i : u rban i e suburbani ; in terurbani 
e gran tur i smo. 

Inoltre, l 'esercizio delle linee u rbane 
ed in gran par te di quelle in te rurbane è 
di competenza pubblica, men t re la pre
senza di operatori pr ivat i è totale nel 
settore cosiddetto gran tur i smo e signifi
cativa nelle linee in te rurbane . Infine, la 
maggior at tenzione verso le problemat i 
che legate alla tutela ambien ta le ha por
tato a r i lanciare il filobus, sia tradizio
nale, sia in versione più sofisticata (bimo
dale). Significativa in tal senso è la forni
tura alla ci t tà amer icana di Seat t le di 
236 dualbus a motorizzazione diesel ed 
elettrica da par te della Breda. 

L'insieme degli operator i del set tore si 
presenta ar t icolato in due gruppi s t ra te
gici in funzione del controllo che essi 
esercitano sui component i del prodot to fi
nito: i costrut tor i , che dispongono di uno 
o più telai propri ; i carrozzieri , che pro
ducono veicoli, acquis tando sul merca to 
telai completi o gruppi meccanici . 

Al p r imo gruppo appar tengono IVECO, 
Menarini e Breda, ment re al secondo ap
par tengono una ventina di carrozzieri lo
calizzati in varie regioni con potenzial i tà 
variabile da poche decine ad un cent inaio 
di carrozzerie per anno; esse operano in 
prevalenza sul merca to del cosiddet to 
gran tur ismo, del quale coprono una 
quota vicina all '80 per cento. 

La dimensione della d o m a n d a sul 
mercato i tal iano è par i a circa tre mila 
veicoli (di cui il 38 per cento è des t inato 
al t raspor to u rbano e suburbano ed il 62 
per cento a quello in terurbano) . Di tale 
domanda una quota par i al 73 per cento, 

ossia 2.200 veicoli, usufruisce delle agevo
lazioni finanziarie che lo S ta to , t r ami te la 
legge n. 151 del 1981, concede agli enti 
locali per l 'acquisto di veicoli u rban i ed 
in te ru rban i . 

La d o m a n d a per così dire non finan
ziata , par i al 27 per cento del tota le , 
ossia 800 veicoli, r iguarda in prevalenza 
veicoli prodot t i per il set tore gran turi
smo . 

La Breda copre una quota par i al 16 
per cento della d o m a n d a globale ed al 32 
per cento se ci si riferisce a quel la del 
t raspor to u r b a n o e suburbano , in cui è 
presente con una g a m m a comple ta di 
prodot t i . 

Il p r i m o produ t to re è l 'IVECO, del 
g ruppo FIAT, che copre una quota del 35 
per cento del merca to totale . 

Per far fronte ai problemi che interes
sano il compar to , così r ig idamente legato 
ai f inanziamenti pubblici decisi periodica
men te dal Governo, nonché per fronteg
giare le sfide dei pross imi anni , come 
quel la connessa alla l iberalizzazione del 
merca to europeo, la Breda in tende av
viare una col laborazione con la Menarini 
che, come è noto, è uno dei pr incipal i 
p rodut tor i i tal iani di au tobus (urbani , in
te rurban i e gran tur ismo). 

Tale col laborazione, da avviare con 
l 'assunzione da par te della Breda di una 
par tec ipazione nella Genera lbus (la finan
ziaria che control la l'85 per cento del 
capi ta le della. Menarini) , ha per obiet t ivo 
la specializzazione e l ' integrazione della 
g a m m a dei prodot t i delle due aziende, 
con conseguente a t t ivazione delle sinergie 
di ca ra t t e re tecnico-produtt ivo e di com
mercial izzazione. Ciò por ta necessaria
mente ad u n a r iduzione dei costi ed a 
u n a maggiore compet i t iv i tà dei prodot t i 
non solo nell ' interesse delle par t i , m a an
che del merca to . Basti pensare al la mag
giore possibil i tà di indust r ia l izzare il pro
dot to e di conseguire le relat ive economie 
di scala. 

I prodot t i delle due aziende sono for
temente integrabil i , in q u a n t o la Breda è 
più forte nel c o m p a r t o au tobus u rban i e 
suburban i , men t r e la Menarini in quelli 
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in terurbani , del gran tu r i smo e degli 
autotelai . 

Il g ruppo Breda-Menarini avrebbe nel 
cost i tuendo compar to dimensioni parago
nabili a quelle della FIAT-IVECO. 

PRESIDENTE. Nel r ingraziare i nostr i 
ospiti per aver par tec ipa to a l l 'odierna 
audizione, a causa di concomitant i vota
zioni presso la Camera dei deputa t i , pro

pongo che il segui to del l 'audizione sia 
r invia ta ad a l t r a seduta . 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 11,15. 




